
Parrocchia di Rivoltella del Garda XXVIII Domenica del Tempo Ordinario 13 ottobre 2024 

1. Mercoledì 16 la Messa delle 18.00 sarà nella Chiesa di Pietro ai Mabelini. 

2. Oggi attraverso le buste, raccolta per la realizzazione dell’Emporio della 

solidarietà della Caritas. Vi invitiamo a prendere con voi il volantino che 

trovate nei banchi, e a visionare appesi alle vetrate i cartelloni che descri-

vono gli acquisti di materiale per il quale vi chiediamo un aiuto.  

3. 29 settembre 2024– 29 settembre 2025: siete invitati a prendere il foglio in 

fondo alla Chiesa che parla dei lavori che avremmo in mente di realizzare la 

prossima primavera in vista della Consacrazione della di san Michele. In-

contro aperto alla popolazione per presentare il progetto e raccogliere suggeri-

menti venerdì 18 ottobre alle 20.30 in teatro. Tutti invitati. 

4. In questi due anni don Simone Facincani, parroco di san Zeno, ha abitato in 

canonica a Rivoltella e ha collaborato con la nostra parrocchia in diverse atti-

vità. Ora che viene destinato ad altro incarico, non ci sarà un momento di sa-

luto a Rivoltella: invitiamo a partecipare domenica 20 alle 10.30 alla Mes-

sa di saluto a san Zeno, per ringraziarlo della sua presenza amabile e del suo 

servizio prezioso. Celebrerà l’ingresso nelle nuove 7 parrocchie il giorno 31 

ottobre alle 19.00 presso la chiesa di Vestenanova (Vr) 

5. Domenica 17 novembre alle 11.15 Santa Messa degli anniversari di matri-

monio: sono invitati a essere presenti dando il proprio nome in sacristia, tutte 

le coppie che festeggiano 5-10-15-20-25-30-35-40-45-50 anni di matrimonio 

(e dopo i 50 tutti quanti). 

6. In fondo alla Chiesa trovate il volantino per il percorso di preparazione al 

matrimonio cristiano che inizierà a gennaio. 

7. L’associazione Comunità e famiglia che gestisce il consultorio familiare delle 

parrocchie del nostro vicariato, propone un percorso per persone separate, 

divorziate o unite in nuova unione, per approfondire come vivere la fede 

nella propria condizione di vita. Trovate il volantino in fondo alla Chiesa. Ri-

cordiamo che il Consultorio di ispirazione cristiana, ospitato presso la 

parrocchia di san Zeno, è a disposizione di persone e coppie che vivono un 

momento di difficoltà personale o relazionale.  

8. Aula studio del lunedì: prosegue l’esperienza, tutte le informazioni nel foglio 

appeso in bacheca. 

9. Venerdì 18 alle 18 in teatro inizio del percorso di catechesi per i ragazzi di 

prima e seconda media. 
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ANNO B  -  IV Settimana 

Il Vangelo di oggi è articolato in tre 
scene, scandite da tre sguardi di 
Gesù. La prima scena presenta 
l’incontro tra il Maestro e un tale 
che corre verso Gesù, si inginocchia 
e gli chiede: «Che cosa 
devo fare per avere in 
eredità la vita eterna?». 
“Vita eterna” non è solo 
la vita dell’aldilà, ma è la 
vita piena, compiuta, 
senza limiti. Che cosa 
dobbiamo fare per rag-
giungerla? La risposta di 
Gesù riassume i coman-
damenti e al riguardo quel tale non 
ha nulla da rimproverarsi; ma evi-
dentemente questo non soddisfa il 
suo desiderio di pienezza. Gesù in-
tuisce questo desiderio che porta 
nel cuore perciò la sua risposta si 
traduce in uno sguardo inten-
so pieno di tenerezza e di affetto: 
«fissò lo sguardo su di lui, lo amò». 
Gesù capisce anche qual è il punto 
debole del suo interlocutore, e gli fa 
una proposta concreta: dare tutti i 
suoi beni ai poveri e seguirlo. Quel 
tale però ha il cuore diviso tra due 

padroni: Dio e il denaro, e se ne va tri-
ste. Non possono convivere la fede e 
l’attaccamento alle ricchezze e così, alla 
fine, lo slancio iniziale si smorza nella 
infelicità di una sequela naufragata. 

N e l l a  s e c o n d a  s c e n a 
l’evangelista inquadra gli occhi 
di Gesù, e stavolta si tratta di 
uno sguardo pensoso, di avver-
timento: «Quanto è difficile, per 
quelli che possiedono ricchezze, 
entrare nel regno di Dio!». Allo 
stupore dei discepoli Gesù ri-
sponde con uno sguardo di in-
coraggiamento – è il terzo 

sguardo – e dice: la salvezza è, sì, 
«impossibile agli uomini, ma non a Di-
o!». Se ci affidiamo al Signore, possia-
mo superare tutti gli ostacoli che ci im-
pediscono di seguirlo nel cammino della 
fede. Affidarsi al Signore. Lui ci darà la 
forza, Lui ci dà la salvezza, Lui ci ac-
compagna nel cammino. E così siamo 
arrivati alla terza scena, quella della so-
lenne dichiarazione di Gesù: In verità vi 
dico: chi lascia tutto per seguirmi avrà 
la vita eterna nel futuro e il centuplo già 
nel presente.  

Papa Francesco 11.10.2015 



 Preghiamo 
O Dio, nostro Padre, che conosci i sentimenti e i pensieri del cuore, 
donaci di amare sopra ogni cosa Gesù Cristo, tuo Figlio, 
perché, valutando con sapienza i beni di questo mondo, 

diventiamo liberi e poveri per il tuo regno.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro della Sapienza 
Sap 7,7-11 

Pregai e mi fu elargita la prudenza, 

implorai e venne in me lo spirito di sapienza. 

La preferii a scettri e a troni, 

stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, 

non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, 

perché tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di sabbia 

e come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento. 

L’ho amata più della salute e della bellezza, 

ho preferito avere lei piuttosto che la luce, 

perché lo splendore che viene da lei non tramonta. 

Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; 

nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 89) 
Saziaci, Signore, con il tuo amore: gioiremo per sempre. 

 
Insegnaci a contare i nostri giorni 

e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! 
 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti, 

per gli anni in cui abbiamo visto il male.  
 
Si manifesti ai tuoi servi la tua opera 
e il tuo splendore ai loro figli. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 

rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 

l’opera delle nostre mani rendi salda.  

 

In ascolto della Parola di Dio 
 

 dalla lettera agli Ebrei 

Eb 4,12-13 
La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; 

essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle 

giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 

Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e 

scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Marco 
Mc 10,17-30 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, 
gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa 
devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chia-
mi buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non 
uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non 
frodare, onora tuo padre e tua madre”».  
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia 
giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa 
sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cie-
lo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò 
rattristato; possedeva infatti molti beni. 
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, 
per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli era-
no sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è 
difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna 
di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano 
tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: 
«Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». 
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo segui-
to». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato 
casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per cau-
sa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in ca-
se e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita e-
terna nel tempo che verrà».  

Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
Ti supplichiamo, o Padre d'infinita grandezza: 
come ci nutri del Corpo e Sangue del tuo Figlio, 

così rendici partecipi della natura divina.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


